
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aoile 2O13. n.62

Regolamento recante codice di comporLamento dei dipendenti pubblici.
a norma dell'articol-o 54 ^òl ^^^-òf^ ra^iar.Èr!,^ 30 marzo 2001, n.
165 . ( 13G00104 )

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente a1 : 4-6 -2 013

IL PRESIDENTE DETLA REPUBBLICA

Visto Ì'articolo 87, quinto conuna, deffa Costituzione;
Visto I'articolo 17/ conuna 1, della Ieqge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislatlvo 30 marzo 2001, n. 165, recante "NormegeneraÌi sul1 ' ordinamento del lavoro aI.Le dipendenze detle

amministrazioni pubblicheÍ ;
Visto, in parLicolare, -L'articolo 54 del decreto legislaEivo n. 165

def 2001/ come sostituito dal.I'articolo 1, comma 44, della legqe 6
novembre 2012, n, 190, che prevede I'emanazione di un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche ammlnistrazioni af fine
di assicurare la qualita' dei servizi, ld prevenzione dej fenomeni di
^^-r,t-i^^ò ir ,ic-óF+. dei doveri costjtuzjrln,ati .li .lilidèn"a
lealta', imparzia.lita' e servizio esclusivo alfa cura delf interesse
pubblico;

Visto iI decreto def Ministro per Ia funzione pubblica 28 novembre
2000, recantre "Codice di comportanento dei dipendenti detÌe pubbliche
anuninistrazioni", pubblicato nella cazzeLLa Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista Ì'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
all'art.icofo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, tr. 28L, nella
seduta de1 7 febbraio 2013;

UdiLo i I parere deI Consiglio di SLato, espresso da-l-[a Sezione
consultiva per gìi atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritènrrl-^ .li n^h n^1-èr :^^^^lia,ò ló cò^,ròhri rJSServa Z10n I Conaenute
nal .il_ar^ n:rora Àal a^ncidìì^ .li cr.r^ ^^^ lé d,r:l i .ì ^hià.-là. .ri
estendere, a1Ì'articolo 2, l-'anbito soqgettivo di applicazione de1
presente Codice a turti i pubblici dipendenci, in consideraz-ione del
fatto che lrarticoÌo 54 del decreto .IegislaLivo n. 165 de1 2001. come
modificato daÌì'articolo 1. co(una 44, della legge n. 190 del 201-2,
trova appficazione soltanto ai pubblicì dipendenti il cui rapporto di
lavoro e' rego.IaLo contrattualmence; di prevedere, all'arricolo 5. ta

.lèl I | :mmi hi ci. r:? i ^nÀUA PdI LE UL)IIIIJdL-LU-L-L T Ld
dell'adesione o deÌ Ì ' appartenen za del dipendente ad associazioni o ad
orqanLzzazioni, in quanto, asso-Lto I'obbligo oi comunícazione da
parte del dipendence, I'anninisLrazione non appare legiLtimaEa, in
vià preventiva e generale, a sindacare la sce-LLa associativa; di
esLendere I'obbligo di informazione di cui alÌ'artico.Lo 6, conna I,
ai rapporti dl colfaborazione non retribuiLi, .in considerazione del
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere solo i
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvoÌti di carat.tere economico; d.i eliminare, allrartico.lo 15, comma



rlì rìiceinlinà. en.he deIle funzioni dei., rr Po5ùd99r ur dvrf
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vigente norrnat iva;

Vista .La deliberazione deI ConsiqÌio dei Ministri, adotlata nella
riunione deÌl ' I marzo 2013;

q,,ll> nr^n^efà .ìèl Minisfr.' llèr là nrhhli.: emministrazione
semplificazione;

Emana
i.L sequente reqolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. fl presente codice di conporLamento, di seguito denorninato
"codice", definisce, ai fini dellrarticolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001. n. 165, i doveri rninimi di diligenza, lealta',
imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare.

2. Le previsioni del presente codice sono integrate e specificate
dai codici di comportamento adottali dalle singole amministrazioni ai
sensi de1Ìrarticolo 54, conma 5, de1 citato decreto legislativo n.
165 deÌ 2001.

ArL. 2

Ambito di appficazi,one

I rl ^raeÀ^rà nnrlino ci Àhhli^: :i .lina^.1ènrì .léllè ó,,hhl i.hè
arùnin i straz ioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto
.legislativo 30 marzo 2001. n. 165, i L cui rapporto di lavoro el
disciplinato in base all'arcicolo 2, conmi 2 e 3, del medes-imo
qecreEo,

2. FerFo resrando quanlo previsto dall'articolo 54, conma 4, del
.lè.réfò lé.ri clÀfi\r^ ?0 màr7^ 2nn1 n 16q ìè norme ContenuCe nel
presenLe codice costituiscono prì ncipi di comportamento per le
restanti categorie di personafe di cui alf'articolo 3 del citato
decrelo n. 165 del 2001, in quanto compatibi li con le disposizioni
.lè i ricnèt.i1ri ^-rli n:frenca.

3- Le pubbliche amministrazioni di cui alf'articolo 1, comma 2, del
decreto legislatlvo n. 165 del 2A0L estendono/ per quanto
compaLibili, gl i obbl ighi di condoEta previsLi da-L presenLe codice a
cutti i collaboratori o consuìenEi, con qualsiasi tipo.Iogi-a di
contratro o incarico e a qua-Lsiasi titolo, ai tiLolari di organi e di
lncarichi negli uffici di diretta collaboraz.ione delle autoritar
politiche, noncher nei confronti dei co.Llaboratori a qualsiasi LitoIo
di imprese forniLrici di benj o servizi e che reafizzano opere in
favore dell'ammlnistrazione. A tale fine, negli atti di incarico o
nei contratti di acquisizioni defle colfaborazioni, delle consulenze
o dei servizi, le amministrazioni lnseriscono apposite disposizioni o
clausofe di risoluzione o decadenza deÌ rapporto in caso di
viofazione degli obblighi derivanti daI presente codice.

^^Ài^ò ci rhhli-:n^:ll- rò^i^ni ir. !c urrPvèr4 P, sJs,,Ls oPP, rvr-'v

statuto speciale e alle province autonome di Trento e di BoÌzano nel
ricnÀrr ^ .ìot tè rr1-rihllTi^-r i^-r,,,- i ^È-+rlf i <óF.iàl i è /lél tè
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relacive norme di attuazione, .in materia di organizzazione e
conlraEtazione collettiva del proprio personale, di quel lo dei loro
enti funzional i e di quello degl i enti -locali de.l rispetLivo
terratorl,o.



Princlpi generali

1. ll dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione
disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi
buon andamento e imparziallta' deÌl'azione arnministrativa.
dipendenEe svo-Lge i propri compi ti nel ri speLto del.la tegge,
perseguendo f interesse pubbl-ico senza abusare della posizione o dei
n^l_ èr i .l i -rli òt Fii^ì.r---,---e,

2 ll .ìibèn.ìénl-è rìehal-r_: .Ìt-,èci'
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correttezza, buona fede, propor z ionalita ' . obiettivita', trasparenza,
equiEar e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialita', astenendosi in caso di confl-itto di interessi.

3. I-[ dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e compoxtamenti che
possano ostaco.lare il correlto adempimento dei compiti o nuocere agli
interessl o alfrinunagine de1la pubblica amministraz ionè. prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finaLita' di
Ìnteresse generale per le quali sono stati conferiti.

4. 11 dipendente esercita i propri compiti orientando 1'azione
amministrativa afla massima economlcita'/ effícienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgiment.o detle
attivitar amministrative deve sequire una .logica di conteninento dei
costi, che non pregiudichi Ia qualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari de.Il'azione arunini- s t.rat. iva. iI
dipendente assicura ìa piena parita' di traltarnento a parita, di
condj,zionl, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie che abbiano
effeLti negativí sui destinatari delf'azione amministrativa o che
comportino dlscriminazioni basate su sesso, nazionalitar, origine
etnica, caratterisriche generiche, Iingua, reLigione o credo,
convinzioni personali o politiche, apparLenenza a una minoranza
naziona-le. disabiÌita ' , condizioni sociaÌi o di saÌute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattor:-

6. 1l dipendente dj,mostra Ìa massima disponibilita' e
collaborazione nei rapporti con 1e altre pubbliche amministrazionl,
assicurando Ìo scanbio e la trasmissione delÌe informazioni e dei
.iÀf i in .rìr:lqi^si fórmà .lnche telFrn:fì.à nèl ricnèfr^ .lètIi
nornativa vigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilita'

1. I1 dipendente non chiede, ne' sollecita, per se, o per altri,
regali o altre utilita' .

2. Tl dipendente non accetta, per se, o per aÌtri, regali o altre
uti.liLar, sal,vo quelli d'uso di modico valore effettuati
occa s i ona.lmente nelÌ'ambito delle normali reÌazioni di cortesia e
nell'ambito delle consuetudini internazionali. ln ognl caso.
indipendenternente daÌla circostanza che il f att.o costituisca reato,
i1 dipendente non chlede, per ser o per altri. Tega11 o altre
utiÌita', neanche di modico vafore a titoto di corrlspettivo per
compiere o per aver compiuto un a!to de-L proprio ufficio qa soggeLLi
che possano trarre benefici da decisioni o attivita. inerenti
a1Ì'ufficio, ne' da soggettl nei cui confrontl e' o sta per essere
chiamato a svoLgere o a esercitare attivita, o potestar proprie
rlcl1r,rff i.i 
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subordinaLo. direttamente o indirettamente, regali o altre uti tita,,
salvo quellí d'uso di modico valore. II dipendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o a.Ìtre utilita' a un proprio
sovraordinato, sa.Lvo que11i d'uso di modico valore,

4. I regali e le aÌtre utitita' comunque ricevuti fuori dai casi



^^heanfìfi A: | .rè<anl-a :rr-i.^l^ à .',ra .lèl l^ <iés<Ò .ìinèn.lènfè .rri

siano pervenuti, sono inmediatamente messi a disposizione
delf'Anministrazlone per .La resLituzione o per essere devoluti a fini
i st itu z ional i -

\ ai fini .lèl nrrsÈnrè àrii.ÒlÒ nèr rÈdel ì Ò altre utilita' di
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma dj- sconto. I codici di
comporLamento adottati dalle singole arnmin i stra z ioni possono
prevedere Iimiti inferiori, anche fino alÌ'escfusione deÌ.La
possibilita' di riceverli, in relazione afle caratteristiche
de]f 'ente e a1la tipologia delle mansioni.

6 rl .lìnèn.lènfè nón accetta incarichi di collaborazione da
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente,
un interesse economico significativo in decisioni o attivita'
inerenti a.ll'uf f icio di appartenenza.

7. Al fjne di preservare il- prestigio e f imparzialita'
de11 'anministrazione, iÌ responsabile de11'ufficio vigila sulla
corretta app.l- jcazione del presenLe articolo.

Partecipazione ad associazioni e organizzazjoní

r^rlà .lis.intin: lri.trn1-è de.t dirit.to dir rèPsL Lv u!Ju'P,rttq vr\JslLs

associazione, i1 dipendente comunica tempe s t.ivamente al responsabiÌe
del1'ufficio dl appartenenza Ìa proprla adesione o appartenenza ad
associazioni od organizzazioni. a prescindere dal loro carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessl possano interferire con
1o svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. II presente conÌma non si
app.Lica aÌf'adeslone a partiLi politici o a sindacati,

2. II pubb-Lico dipendente non costr-inge altri dipendenci ad aderire
ad associazioni od organizzazioni, ner esercita pressioni a tale
fine/ pronettendo vantagqi o prospettando svantaggi di carriera-

Art. 6

Comunicazione degÌi interessi flnanziari
e conflitti d' interesse

I FÀrhì ròcÈ.^.1^ ^l i ^l-ìhl i^hi .ìi rrren:rèn?^ nrèvi qri .ìà lé.r.ti

regoLamenti, iI dipendente, aLl'atto deII'assegnazìone al.L'uf f icio,
ihf^rh. no- i<nrìÈf^ i| .lìri^ènta dèllrrrffi.iò /Ji - _!!: r rdPyurLr'
diretti o indiretti. di collaborazione con soggeLti privati in
qualunque modo retribuiti che 10 stesso abbia o abbia avuto negli
ultimi tre anni, precÍsando:

àr s^ in n-imÀ -"ini enlro -i-L secondoPa! s'r L ' v qrr

grado, il coniuge o iI convivenre abbiano ancora rapporEi finanziari
iÌ c^ddaff^ I 6'^dèl ri rànr)Òrti dir P' cvv! ! r

colfaborazione;
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggelti

che abbiano interess.i in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio,
linitatamente alle pratiche a lul affidate.

) rl 
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attivita' inerenti aIl,e sue nansioni j-n situazioni di conflitlo,
anche potenziale, di inLeressi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, di attini entro iI secondo grèdo. II
-^hFÌiir^ h,,^r rid!,:r.l:ro inroroc<i rli arrrl<i:<i
patrimoniali, come queI.Li derivanti dall-rintento di voleÌ: assecondare
pressioni potítiche, sindacali o dei superiori gerarchj-ci,



Obbligo di astens i one

I. I ì dipendence si astiene da I partecÍpare a-L-l 'adozione di
decisioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affinl entro iI secondo grado, de] coniuge o
di conviventj-, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequentazione abituale, ovvero. dj- soggetti od organizzazioni con
.ììi F.tl i n i I cnnirrcè :bbi.a nèndèniè ihìbi^i'ir.Ì/errvs,rLs
rapport-i di credito o debito significativi/ ovvero di soggeLLi od
otganízzazíoni di cui sia tutore, culatore, procuratore o agent.e,
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute. comiLati,
societar o stabilimenl-i di cui sia ammj-nistratore o gerente o
dirigenle. 11 dipendente si astiene in ogni alLro caso in cui
esistano gravi ragioni di convenienza. Suj-f 'astensione decide it
responsabil.e de-lf 'uf f icio di appartenenza.

Art. 8

Prevenzione delÌa corruzione

1.. IÌ dipendente rispetta le rnlsure necessarie alfa prevenzione
degli illeciLi nell'amministrazione. In particolare, il dipendente
rispetta le prescrizioni contenute ne.l piano per la prevenz.ione deÌ1a
corruzione. presta la sua col.laborazione al responsabile della
prevenzione della corruzione e/ fermo reslando 1'obbligo di denuncia
al- l- ' aut.orita ' giudiziaria. segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di ilfecito nefl'amministrazione di cui sia
venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita'

1 . Il dipendente assicura lradempinento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo al.le pubbliche amministrazionl secondo
fe disposi-zioni normative vigenLi, presLando la massima
collaborazione nellrelaborazione, reperirnento e trasmissione dei dati
sottoposti aI1'obbligo di pubblicazione sul sito istit.uzionale.

2 - La tracciabilita' dei processi decisionali adottaLi dai
dipendenti deve essere, in tutti i casl, garantlta attraverso un
adeguato supporto documentale, che consenta in oqni momento Ia
repficabilita' .

Art. 10

Cornportamento nel rapporti privatí

1. Nei rapporti privaLi, comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nelf'esercizio delle loro funzioni, it dlpendente
non sfrutta, ne I menziona la posizione che ricopre
nellraÍuninlstrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non
assume nessun a.ltro comportamento che possa nuocere alf immaqine
deL.L' anministrazione,

A.rt. 11

Comportamento in servi z io

1. Fermo restando i1 rispetto dei termini de1 procedimento
amministrativo, il dipendente, salvo giustifj-cato motj-vo, non r.itarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su Àl1-ri .linèn.ìènrì i r
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2. Il dipendente uti-Lizza i permessi di asLensione dal I avoro.
cornungue denominati, ne.L rispetto delle condi zioni previste dalla
legge, dai regolamentl e dai contratti col.Lettiva.

ì Tì .lir'énrìènfè rii-i lizza íl materiale o le attrezzature di cui
dlspone per ragioni di ufflcio e j- servizi teÌematici e Lelefonici
dèllrlfficio nel risnètr^ .léi vin.ól i nÒcr i .lÀl I'amministrazione. Tl
.lihò.dènr-a tt-ilizzz i rezzì rli t-àqn^rió .lél t,^'nministrazione a sua
disposizione soltanto per .Lo svo-Lgimento dei compiti d'ufficio,
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficlo.

Art. 12

Rapporti con iI pubbl ico

1 r'l .li héhdèhfè i n rà--^-+^ ^^- si fa riconoscererr rr urysrruE Pqvvlrvv

atLraverso I'esposizione in modo visibile deÌ badge od altro supporto
identificativo messo a disposj-zione da11 ' anminj- straz ione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione deI.la
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio. correttezza,
corEesia e disponibi-[ita' e, neI rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta el-ettronica, opera nefla
man-iera piu' complera e accurata possibife. Qua lora non sia
competente per posizione rivestiLa o per materia, indirizza
lrinteressato al funzlonario o ufficio competente defla medesina
aruninistrazione. I-l dipendente, fatte salve le norme sul segreto
d'ufficio, fornisce le spiegazionl che g]i siano richieste in ordine
al comportamento proprio e di altri dìpendenti de.lI'uf f icio dei quali
ha la responsabilita' od 1l coordinamento. Ne.L1e operazioni da
svolgersi e neÌla traLtazione del.le praf,jche il dipendente rispecta,
sa.Lvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita'
sLabi-Lito datl'aruninisLrazione, I'ordine cronologìco e non rifiuta
prestazioni a cui sia renuro con motivaz-ion-i generiche. Il. dipendente
rispetta g]i appuntamenti coo í cittadini e risponde senza ritardo ai
Ìoro reclam.i.

2. Salvo i1 diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacaÌi, í.I dipendenle si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confrontj-
dell' aruninistrazione.

? Tl dinÉ'ndènte .hÉ' s\r.,l.rF lÀ Ft-ivitar Lavorativa in
un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rjspetto
deg-ti sLandard di qual ita' e di quanEiLa' fissati
dal.l 'amministrazione anche neÌ1e apposite carte dei servizi. Il
dipendente opera al fine di assicurare 1a continuita' deI servizio'
di consenLire agli utenti Ia scelta Lra i diversi erogatori e di
fornire loro informazioni sufle modafita' di prestazíone del servizio
a c,ri I ir'ól I i .-l i ^,,r'l íf :

4 rl .lihèndènl-è ìmnédni :nii.i.i.a lrositÒ .li
decísioni o azioni proprie o altrul inerenti a1Ì'ufficio' a.L di fuori
dei casi consentiti. Fornisce lnformazion.i e notizie relative ad atti
od operazioni amministrative, j.n corso o conc-Lusi, neIIe ipoLesi
-rè,,:cfè.1àllè dìsnnsi.inni .li lèflrlé e raont.rmcncari in materia di
accesso, informando sempre Sl i inceressaci delIa possibi.Lita' di
avvalersi anche de-Ll'Uf f icio per -Le re-Lazioni con il pubbl ico.
Rilascia copie ed estrattl di attl o documenti secondo la sua
competenza, con le modalita' stabilile dalle norme in materia di
accesso e dai regolamenti della propria ammin.istrazione -

c. rt .rinóhdanfé ^ssè-\rà il s-drè1-Ò rlrrrffirin e la normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali e, quafora sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, aLti, documenti non
accessibil i tucelati da.I segreLo d'ufficio o dalle disposízioni in
materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che



ostano af l, I accogl imento deÌla richiesta. Quafora non sia competente a
provvedere in merito a-Lla richiesta cura, sulla base delle
disposj zioni inLerne, che -La stessa venga inolLrata al I ,ufficio
competente della medesima ammini stra zione.

Art. 13

Di sposj zi oni particolari per i dirigenLi

1. Ferma restando f'applicazione deìle altre disposizioni del
Codice, Ie norme def presente articolo s.i appficano ai dirigenti, ivi
compresi i titolari di incarico ai sensi delÌ'articolo 19, conma 6l
deÌ decreto legislaLivo n. 165 del 200I e del.lrarticol,o 110 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26-l , ai soggetti che svolgono
funzioni equiparate ai dirigenti operanei negli uffici di diretta
col.labora z j,one delfe autoritar politiche. nonche' ai funzionarj"
responsabifi di posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diliqenza le funzioni ad esso spettanti
in base allratto di conferimento delf incaricor persegu€ Sli
obietLivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato
per I'asso.Lvimento delf incarico.

3. lI dirigente, prima di assumere le sue funz.ioni, comunica
all ranìninistrazione fe partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la
funzione pubbÌica che svolge e dichiara se ha parenti e af f.ini entro
i-L secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita'
poliLiche. professionafi o economiche che Ìi pongano in contatti
frequenLi con Ì'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti
nefle decisioni o nefle attivitar inerenti all'ufficio. tI dirigente
fornisce l-e lnformazioni suÌla propria situazione patrimoniale e Ìe
dichiarazioni annuali dei redditi soggetrí all'imposca sui redditi
.lèllÈ ncre^né fi<i.hè nrèr'i<rè.1^ll: ìa^da

4 Tl .lirìdèn :rfaddìÀmènl- i ÌÀ:l i ó !,oòParcILr e
un comportamento esemp.late e imparziale nei rapporti con i co.l--Leghi,
i co].Laboratori e i destinatari delf'azione anministrativa. Il
dirigente cuÌa, altresi'. che le risorse assegnate a_L suo ufficio
siano uLilizzdte per finaliLa' esclusivamente istituzionati e, in
nessun caso, per esÌgenze personali.

5. fl dirigente cura, compatibiLmente con le risorse disponibili,
ì | hòhòaaó-ó ^-drni -- ìtivo ne I la Struttura à . i nrFn^st^
favorendo I'inscaurarsi di rapporti cordia.Li e rispeLtosi Era i
cofLaboratori, assume inlziative finalizzate alÌa circolazione de1le
informazioni, alla formazione e al.L 'aggiornamento de1 personale,
alf inclusione e alla val.orizzazíone detÌe differenze dí senere, di
eLa' e di condiz-ioni persona-Li.

6- Tl dirigente assegna L'istruttoria delle pratiche suìla base di
unrequa ripartizlone deI carjco dl Iavoro, tenendo conco delle
capacitè', delle aLEiLudini e della professionalita, del personale a
cr.e .lisn^qi?iÒhè Tl .liri.rènfè 

^FFidà 
dli in^ari.hi .ddilihfirri i^Yrr

base a1la professionalita' e, per quanto possibile, secondo criteri
di rotazione.

? fì .liriaanra <\r^ìdè l: i'.1,'l r'i^nà .ìòl hay-^^-r^J urro !c or_s9rrdLU
scruLtura cui er preposLo con jmparzialita' e rispettando Ie
indicazioni ed i tenpi prescritti.

8. If dirigente intraprende con tempestivita' le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un ill,ecito. attiva e concÌude,
se compeEente, i ì procedimento discip-linare, ovvero segnala
tempesLivamente i'il-[ecito al.l'auEoriLa' disciplinare. presr.ando ove
richiesta fa propr'i a co-llaborazione e provvede ad inoltrare
tempestiva denuncia allrautorita' giudiziaria penale o segnafazione
alfa corLe dei conti per Ie rispettive competenze. NeI caso in cui
riceva segnalazione di un ilLecito da parte di un dipendente, adotta



ognÍ cautel.a di legge affinche' sia tuteÌato il segnafante e non sia
indebltamente rilevata la sua identita' neÌ procedimento
discipì inàre, ai sensi del l'articolo 54-bis del decret.o legislaLivo
n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilita', evita che
^^i.i?ia 

ri <h^hda^+ I rl 9udrr L v ar I ur9drrrzzdzrerrs,

all'at,tivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce
1a diffusione de.L.Ia conoscenza di buone prassi e buoni esempi af fine
di rafforzare iI senso di fiducia nei confronti deÌ I ' ammini strazione .

Art. 14

Contratti ed altri atti neqoziafi

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di
contratti per conLo de.l I ' aÍìnini straz ione, nonche' nella fase dÌ
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di
terzi, ner corrisponde o promette ad alcuno utilita' a tiloÌo di
intermediaz ione, ne' per facilitare o aver facilitato Ia conclusione
o I'esecuzione del contratto, Tl presente corn'na non si appl ica ai
casl in cui f ' ammini straz ione abbia deciso di ricorrere allrattiv.ita'
di intermediazione professionale.

2. Tl dipendente non conclude, per conto deIl'am,ninistrazÍone,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o
assicurazione con imprese con Ie quali abbia stipulato contratti a
titolo privato o ricevuto altre utilita' neL biennio precedente, ad
eccezione di quelli conc.Lusi ai sensi dell'articolo 1342 de1 codice
civile. Nel caso in cui lramministrazione concÌuda contrat.ti di
appa-LLo, fornitura, servizÍo, f-inanziamenLo o assicurazione, con
imprese con le quali j-l dipendente abbla concluso contratti a tiLolo
hrirr:f^ 

^ 
ri^è1,r'r^ :ll-rè rrÈiìiràr nél híèhhi^ niè.é.|èhfé drrèef i ci

astiene dal partecipare alI'adozione delIe decisioni ed alfe
altivita' relative all'esecuzione deÌ conlratto, redigendo verbale
scritto di tale asLensìone da conservare agli atti dell'ufficio.

3. t-[ dipendenEe che conclude accordi o negozi ovvero sLipu-la
conLraLLi a titoÌo privèto, ad eccezione di quel l i conclusi aì sensi
deI-Lrarticoìo 1342 del codice civi 1e, con persone fisiche o
gi uridiche private con Ie qua.Ii abbia concluso. neI biennio
precedente, contratti di appaLco. fornitura, servizio, finanziamento
ed assicurazione, per conLo de-tl'anuninistrazione, ne informa per
iscritto i1 dirigente dell'ufficio.

4, Se nelle situazioni di cul ai commi 2 e 3 si trova j-f dlrigente,
^,,è<ri 

inf^rm: hér i<.rirf^ il .l i r i da n F è : h i 
^: 

I è rÀ<n^n<Àhi la .lal l:

gestione deì personaÌe.
r. rÌ .li-ah.ìò^rè 

^ha 
ti<i^ha 

^ 
diììridi-hòPs! è urrE

h:rfÀ-in:hl_ i i 
^r^^à.1,!ró 

nÀn^?i.li nóllò 9udrr Pd! Ls

I i ammini straz ione, rimostranze orali o scritte suff 'operato
dell'ufficio o su queLlo dei propri col.laboratorj, ne informa
i hmóÀ i :f:m6hl- À di ì^^-ì+-^. -,ùrd per rsc(-LLLo, lr proprro superlore
gerarchico o funzionale.

Art. 15

Vigilanza, rnonitoraggio e attivita' formative

1, Ai sensi dell'articolo 54, coruna 6, de1 decreto legislativo 30
v,v, ,o,,e Ju | | oPP, ucr Prcòc"rg wvurrc

oei codici di comporramento adottati dal le singo-Ie amminisrrazionì, i
di r i genti responsabi.li di ciascuna struttura, Ie strutEure di
^-^-r^rr^ ìhfórn^ ò ^r i lffi-i aii.i a .lì .ti<^inìina.

2. Ai fini dell-'attivita' di vigilanza e moniLoraggio prevista daI
presente articolo, le anmi ni st.raz ion i si awafgono dell'ufficio
procedimenti disciplinari istituiLo ai sensi dell'articolo 55-bis,



comma 4, deÌ decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge,
alLresi', 1e funzioni dei comitatl o uffici etici eventualmente qia'
i-stituiti.

3. Le attivlta' svoÌte ai sensi del presenLe articolo daLl'ufficio
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuafi previsioni
contenute nei piani di prevenzj-one defla corruzione adottati dall-e
ammj,nl stra z i oni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, deÌla legge 6
novembre 2012, n. 1,9O. Lrufficio procedimenLi disciplinari, oftre
a1le funzioni disciptinari di cui al1'articolo 55-bis e seguenti del
decreto Ìegislatlvo n. 165 del 2001, cura 1 ' aggj-ornamento del codice
di comportamento del.L I anunlnis trazione, lresame delle segnalazioni di
v.iolazione dei codicj- di comportamento/ ]a raccolta delle condotte
illecite accerlate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui
allrartlcolo 54-bis del decreto fegislativo n. 165 del 2001. I1
responsabile della prevenzione del.la corruzione cura la diffusione
deIIa conoscenza dei codici di comportamento nel-.L ' amministraz ione, if
monitoraggio annuale su11a loro attuazione, ai sensi detÌ'articolo
54, conma 7, del- decreto legislativo n. 165 def 20OI, Ia
pubblicazione sul sito istituzionale e del"la comunicazione
allrAutoritar nazionale anticorruzione, di cui all-'articol-o 1, co[una
2, dell-a legge 6 novembre 201-2, n. 190, dei risultati del-
monitoraggio. Ai finj- dello svolgimento delle attivita, previste da.L
presenLe articoÌo, I'ufficio procedi,menti disciplinari opera in
raccordo con il responsabile deÌla prevenzione di cui al-l'articolo 1.
^^mmè 

-7 .ròr'r - r òddò ^ 190 del 2012.
4. Ai fini del I I attiva zione de] procedimento disciplinare per

violazione dei codici di comportamento, I'ufficio procedimenLi
disciplinari puo' chiedere al-1'Autorita' nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanto stabilito dalÌrarticolo 1, conma 2,
lè1-rórà dì . .ìar rà rèddè n. 190 del 2012.

5. Af personale delle pubbliche arnmini stra z ioni sono rivolte
aEcivita' forrnaEive in materia di trasparenza e integrita', che
consentano al dipendenti di conseguire una plena conoscenza dei
contenuti del codice di comportamento, nonche, un aggiornamento
annuale e sistematico sul.Ie misure e sufle disposizioni applicabili
in ta.li ambiti.

6. Le Region.i e gIÍ enti locali, definiscono, nell'ambiLo della
propria autonomiè organizzaEiva, Ie linee guida necessarie per
l-raELuazione dei principi di cui a.t presenLe articolo.

7. DaII'atluazione delle disposizioni deÌ presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico de]la finanza
pubbl:ca. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti
nell'ambito delle risorse umane, finanzj-arie, e st.rumentali
di sponibi.L i a legislazione vigente.

Art. 16

Responsabilita I conseguente a1la violazione
dei doveri del codice

'I T,r vìnl,ì.i^nè .lèdli Òl-Jl-Jl iohi nrèvicrì .là t nracènrò î^A;îà
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi i n cu i La vio-Lazione delle di sposizioni contenuce nel

r-.).li.e. n^n.hè' .lèi .j.ìvÈrì è /lèdl i nhhl inhi nravi<Fi .l:l
piano dl prevenzione della corruzione/ da' luogo anche a
responsabilita' penale, civile, amministratlva o contabiÌe del
pubblico dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplinare
accertata aff'esito del procedimento disciplinare, nef rispetLo dei
principi di gradudliLa' e proporz-ionalita' delle sanzioni.

2. Ai fini defla determinazione del tipo e de11'entita' defla
sanzione dj-sciplinare concretamente applicabile, la violazione e'

- oló rid'r:r.ì^ àll: dr:\,ir.r .lóle9rrf srrr9 - --
conportarnento eallrentita' deÌ pregiudizio, anche morafe, derivatone



àl dè.^-^ ^ àl nrècf idi^ de.L.L 'amminiscrazione .lì T.a

.:nri^ni :nnl in:l^.i I i cann d,ràl là ^rÀrri ci-ò(:tus L rs Pr sv r- Ls , sv\js,
regolarnenci e dai contratti col leccivi, incluse queIIe espulsiveche
possono essere applicate esclusivamente nei casi, da va.Lutare in
relazione alla gravila', di violazione deÌle disposizioni di cui agli
articofi 4, qualora concorrano la non modicita' del valore del regaÌo
o deÌle altre utj-lita' e l'iÍunediata correlazione di questi ultimi
con il compimento di un atLo o di un'attivita' tipici dell'ufficio,
5, comma 2, 14, comtîa 2, primo periodo, valutata ai sensi del prirno
perlodo. La disposizione di cui a.L secondo periodo si applica
aìtresi' nei casi di recidiva negli illecili di cui agÌi artico-Li 4,
comma 6. 6. comma 2, esclusi i conflilti meramente potenziali. e 13,
coÍuna 9, primo perÍodo. I contratti co.Llettivi possono prevedere
ulteriori criteri di j.ndividuazione deÌle sanzioni applicabili in
relazione alle tipologie di violazione de.l presente codice.

3. Resta ferma la coÍùninazj-one del licenziamento senza preawiso
per i casi gia' previsti dalla legge, dai regofamenti e dai contratti
coÌlettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e.le conseguenti ipoLesi di
responsabiliLa' disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge. di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 17

Disposiz i oni finali e abrogazioni

1. Le anuninistrazloni danno .La piu' ampia diffusione al presente
dec!eto, pubb.Licandolo su.l proprio sito internet istituziona.Le e
neÌLa rete .intranet. nonche' trasmettendoÌo tramite e-mail a lutti i
propri dipendenti e ai tj,tolari di contratti di consulenza o
collaborazione a qualsiasi titofo. anche professiona.le. ai tj-tolari
dì Òr.r,eni è di in.,arichi neal i rrff icì dì .lirèt-F collaborazione dei
vertici pofiLici dell 'am,nin.istrazione, noncher ai collaboratori a

i +i+^r^ nr^Fóeei^n:ló Àì iíhròcà F^rhit-rì^ì .liLjudrsfaòr oIL,,g Plvler
servizi in favore de1l ' arnminl straz ione . L'amministrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratlo di lavoro o, in
mancanza, aI L'atto d-i conferimento de-[I'incarico, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assunti. con rapporti comunque denominati,
copia del codice di comportamento,

2. Le arnmini straz ioni danno fa p.iu' ampia diffusione ai codici dj-
comportament.o da ciascuna definiti ai sensi dell'articoLo 54, comma
\ dèl .if:f^ dè.-èt.-l lèdì<làiiirò n 165 rlal 2nn1 secondo le medeSime
modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.

3. Il decreto deÌ Ministro per la funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti deI.le
pubbliche amminlstrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84
del 10 aprile 2401, e' abrogato.

II presence decreLo, munito de-L sigiìIo de-[-lo SLato. sarar inseriLo
nel la RaccolLa ufficiale degli atci normdE.ivi deI-la Repubblica
italiana. E' fatto obbliqo a chiunque spetti di osservarlo e di farfo
osservare.

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013

NAPOLITANO

Monti, Presidente del
Ministri

Pàir^hì G-i ffi . Mi ni sftO
pubblica amministrazione
cahhìifi-:ri^hÀ

a^haidli^ rìai

e .La



Visto, i1 cuardasigilli: Severino

Reglst.rato aÌfa Corte dei conti i] 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglio n. 300



ZIONE

Allegato A)

Codice di comportamento

Art. I

Principi generali

l. ll presente Codice di comportamento adottato dal Comune di Albignasego costituisce
integrazione e specifìcazione, ex arL 54, comma 5 del D. Lgs. 30.3.2001, n, 165, del
Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici assunto con D.P.R.
16.4.2O13, n.62.

2. ll sopracitato Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici
costituisce parte integrante e sostanziale del presente Codice e trova diretta applicazione,
come disposto dall'arr 2 del D.P.R. 6?20ll.

3. La violazione dei doveri contenuti nel D.P.R. 6U2Ol3 e nel presente Codice di
comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piono triennale di prevenzione dello
corruzíone, è fonte di responsabilità disciplinare ai sensi dell'art. 54 del D. Lgs. 30.3.2001, n.
165 e arc l6 del D.P.R. 6212013. All'accertamento della violazione dei doveri di cui si tratta
consegue I'applicazione delle sanzioni disciplinari previste dal medesimo D. Lgs. 165/2001 e
dalle disposizioni contrattuali vigenti (arc 3 CCNL | 1.4.2008 - Comparto Regioni e
Autonomie Locali per il personale non dirigente).

4. Nell'individuazione delle sanzioni disciplinari trovano applicazione i criteri generali
contrattualmente previsti rispettivamente per il personale non dirigente (arc 3, commi l-2
e 3 CCNL 11.4.2008).

AÉ.2
Ambito di applicazione

l. Le norme del presente Codice di comportamento e di quelle del Regolamento recante
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici assunto con D.P.R. 16.4.2013, n. 62 si
applicano a tutti i dipendenti, a tempo determinato ed indeterminato, del Comune di
Albignasego.

2. Gf i obblighi di condotta del D.P.R. n. 6212013 e del presente Codice di comportamento
relativi a regali, compensi ed altre utilità, partecipazione ad associazioni ed organirzazioni
che possano interferire con I'attività prestata per I'Amministrazione, comunicazione deglí
interessi finanziari, conflitti d'interesse, obblighi di astensione, prevenzione della
corruzione, in quanto valutati come compatibili, si applicano a tutti i collaboratori o
consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai
titolari di organi e di incarichi negli uffìci di diretta collaborazione delle autorità politiche.

3. I bandi di gara dell'Ente impongono agli aggiudicatari di fornire disposizioni nei confronti dei
propri collaboratori che assumano a modello i principi di cui al D.P.R. n. 6212013 ed al



presente Codice di comportamento, prevedendo, se del caso, clausole penali ove dalla
mancata adozione delle previste misure scaturisca un danno o pregiudizio per l'Ente.

4. Negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o
dei servizi, I'Ente inserisce altresì apposite disposizioni o clausole di risoluzione o
decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal D.P.R. n. 62120 | 3 e
dal presente Codice.

5. Anche ai sensi del Piono triennole di prevenzione dello arruzione, le società a partecipazione
comunale totale o di controllo, diretta o indiretta, nonché ciascun organismo, comunque
denominato, costituito dal Comune di Albignasego per la gestione/erogazione di servizi
pubblici owero per I'esercizio di attività di pubblico interesse, aderiscono ai principi e alle
norme di comportamento di cui al presente Codice, ed ai successivi aggiornamenti, con
apposita deliberazione assunta dall'organo competente in base ai rispettivi statuti.

6. Dell'awenuta approvazione della deliberazione di cui al comma 5 è data comunicazione
aff'Ente entro la scadenza definita dal Piono triennole di brevenzione dello arruzione.

AÉ.3
Misure per garantire la conoscenza del Codice di compoÉamento

| . ll Settore competente in materia di risorse umane prowede alla diffusione, con i mezzi
ritenuti più opportuni, del presente Codice di comportamento e delle sue eventuali
modifiche all'interno dell'Ente ed alla oubblicazione sul sito Internet istituzionale.

2. ll Codice di comportamento viene consegnato ai nuovi assunti, che lo sottoscrivono.

3. I Responsabili dei Settori dell'Ente prowedono ad accertare e Sarantire, con ogni mezzo
ritenuto congruo, la conoscenza dei contenuti del presente Codice presso le strutture
organizzative di cui hanno la responsabilità, attuando, idonee iniziative formative ed
informative dirette al personale interessato.

4. L'Ente rende edotti i collaboratori, consulenti e titolari di organi ed incarichi di cui all'arr 2,

comma 2 delle previsioni del D.P.R. 62t2Ol3 e del presente Codice di comportamento che
trovano applicazione nei loro confronti, allegandone i relativi testi quale parte integrante
del cont.atto di collaborazione. consulenza o dell'incarico affÌdato.

Art.4
Regali, compensi e altre utilità

l. Agli effeai del presente Codice la nozione di "regali, compensi e altre utilítà" include:
Omaggi;
Spese di ospitalità, pasti, trasporti;
Prestazioni di fare;
Offerta di posti di lavoro od opportunità di investimento;
Sconti, crediti personali, facilitazioni di pagamento;
Assistenza o supporto ai familiari;
Altri vantaggi e utilità;



2. ll regalo o vantaggio economico o altra utilirà non è di modico valore quando
singolarmente considerato ecceda la soglia di cinquanta euro.

3. ll regalo o vantaggio economico non è di modico valore quando, cumulato con altri reg4li,
vantaggi economici o altra utilità ricevuti od offerti dal medesimo soggetto nell'arco
dell'anno raggiunga un valore complessivo pari o superiore a due volte la soglia del modico
valore determinata ai sensi del comma 2, anche se i suddetti benefici, singolarmente
considerati, non eccedano deta soglia.

4. ll dipendente al quale venga offerto un regalo o vantaggio economico o altra utilità il cui
valore stimato ecceda (o probabilmente ecceda) ai sensi dei commi 2 e 3 la soglia del
modico valore, deve rifiutarlo ed informare immediaamente dell'offerta il proprio
Responsabile di Settore.

5. Solo ove, per ragioni eccezionali, il regalo o ntaggio economico non possa essere
immediatamente rifìuato, lo stesso dovrà essere messo a disposizione
dell'Amministrazione, che lo destinerà a fìnalità di utilità sociale e/o di pubblico interesse,
sulla base della natura dell'omaggio stesso.

6. Nel caso di Responsabile di Settore, la comunicazione di cui al comma 4 è inviata al

Segretario Generale.

7. La comunicazione di cui ai precedenti commi 4 e 6 deve contenere I'indicazione:

del nome del dipendente al quale è stato offerto il beneficio economico;
gli estremi identificativi del soggetto che ha formulato tale offerta;
della data di formulazione dell'offerta;
il valore presunto del regalo o del benefìcio economico;
I'indicazione delle altre offerte eventualmente in precedenza formulate, la data, il valore
presunto e la precisazione se il beneficio sia stato accettato o rifiutato.

8. Le comunicazioni di cui al comma 4 vanno comunque trasmesse al Segretario Generale in
qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione

AÉ.5
lncarichi di collaborazione extra istituzionali

l. ll dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, da persone o enti pri ti:

a) che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e

lavori pubblici o ad albi di fornitori o di prestatori di servizi tenuti dall'Ente;
b) che partecipano, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per
I'aggiudicazione di appahi, sub-appalti, cottimi fiduciari o cessioni di lavori, servizi o
forniture, procedure per la concessione di sowenzioni, contributi, sussidi ed ausili
finanziari o I'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal settore di
aPPartenenza;
c) che abbiano, o che abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o prowedimenti a

contenuto autorizzativi, concessorio o ebilitativi per lo svolgimento di attività

a.

b.

c.
(t.

e.



imprenditoriali comunque denominati, dove i predetti procedimenti o prowedimenti
afferiscano a decisioni o attività inerenti al settore di appartenenza;
d) che abbiano, o che abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse significetivo in
decisioni o attività inerenti al settore di appartenenza.

2. Al fine di presenrare il prestigio e I'imparzialità dell'amministrazione, ciascun Responsabile
di settore vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale
assegnato. ll Segretario Comunale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da
parte dei Responsabili di Settore.

Art. ó
Partecipazione ad Associazioni ed organizzazioni
l. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunale comunica

al Responsabile del Settore di riferimento, entro 15 giorni da quando vi aderisce, la sua
partecipazione o appartenenza ad associazioni od organizazioni, a prescindere dal loro
caftrttere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento
dell'attività dell'uffÌcio e della struttura in cui opera. Per i dipendenti neoassunti la

comunicazione di cui sopra viene effettuata all'atto della sottoscrizione del contratto
individuale di lavoro. ll Resoonsabile di Settore valuta. sulla base sia delle concrete attività
dell'ufficio in cui opera il dipendente che delle concrere attività delle associazioni o
organizazioni a cui il dipendente eventualmente partecipa, la sussistenza di condizioni che
integrino ipotesi di incompatibilità anche potenziale, anche al fine di accertare la possibile
insorgenza degli obblighi di cui al successivo arî.. 7. ll presente comma non si applica
all'adesione a Dartiti o a sindacati.

2. ll dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organi'zazioni e non
esercita pressioni a tal fine, promettendo tant"ggi o prospettando svanràggi di carriera.

3. Ai fini dell'applicazione del comma I del presente articolo, i Responsabili dei settori
competenti prowedono ad una prima ricognizione entro un mese dall'entrata in vigore del
oresente codice.

AÉ,7
Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse e obbligo di astensione

L Fermi restando glí obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente,
all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il Responsabile del settore di tutti i

rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggeni privati in qualunque modo
retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:
a. se in prima persona, o suoi parenti o affìni entro il secondo grado, il coniuge o il

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i

predetti rapporti di collaborazione;
b. se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in

attività o decisioni inerenti all'ufficio, relativamente alle pratiche a lui affìdate.

2. Nel caso di dipendenti nominati Responsabili di Settore la comunicazione di cui al comma I

è indirizata al Segretario Generale.

3. Si ha conflitto di interesse in tutte le situazioni nelle ouali esista un contrasto tra I'interesse
pubblico e l'interesse privato di chi agisce per la Civica Amministrazione.



7.

ll dipendente, responsabile del procedimento owero titolare di ufficio competente ad
adottare pareri, rralutazioni tecniche, afti endoprocedimentali e/o il prowedimento fìnale,
qualora rawisi la sussistenza di un conflitto, anche solo potenziale, tra I'interesse pubblico
che esso, nell'esercizio delle proprie funzioni deve perseguire, e interessi, di qualsiasi
natura, personali, del coniuge, di conviventi, di parenti ed affini entro il secondo grado, ha
I'obbligo di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività e comunque concorrere in
qualsíasi modo alla formazione del prowedimento finale.

ll dipendente, qualora rilevi la sussistenza anche potenziale, di un conflitto di interessi,
prowede a darne immediata comunicazione scritta al proprio Responsabile di settore. Nel
caso in cui la situazione di conflitto di interessi riguardi dipendenti nominati Responsabili di
Settore la comunicazione è indirizata al Segretario Generale. Ai fini della trattazione della
pratica, ove non sia possibile I'individuazione di altro dipendente, trovano applicazione le
disposizioni previste per il caso di esercizio del potere sostitutivo.

Al di fuori dei casi previsti dal precedente comma 4, il dipendente è comunque obbligato a

segnalare nelle forme previste al precedente comma 5 le situazioni nelle quali siano
coinvolti interessi di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale o altro
rapporto preferenziale, owero con le quali egli stesso o il coniuge o altra persona
convivente abbia causa pendente o grave inimicizia, owero di persone, enti associazioni
anche non riconosciute, organizazioni, comitati, di cui sia tutore, curatore, procuratore o
agente, owero gerente o dirigente.

In ordine all'opportunità dell'astensione decidono il Responsabile del settore di
appartenenza, owero il Segretario Generale, iquali applicano le disposizioni ivi prevíste nel
caso in cui ritenSano di disporre I'astensione del dipendente dalla tratazione della pratica.

8. Le comunicazioni di cui ai commi 5 e 6, congiuntamente alle decisioni assunte, sono
trasmesse a cura dei soggetti che le hanno adottate al Responsabile per la prevenzione
della corruzione.

9. Ai fìni dell'applicazione del comma I del presente articolo, i Responsabili di settore
competenti prowedono ad una prima ricotnizione entro un mese dall'entrata in vigore del
presente codice.

Art.8
Prevenzione della corruzione

t. I dipendenti sono tenuti a conoscere le previsioni di cui al presente Codice di
comportamento ed al D.P.R. n. 6212011, partecipando anche alle iniziative informative e
formative in materia organizzate dall'Amministrazíone.

I dipendenti rispettano le prescrizioni di cui al Piono triennole per lo prevenzione dello
corruzione, prestando httiva collaborazione nei confronti del Responsabile per la
prevenzione della corruzione.

Fermo restando I'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, il dipendente segnala al proprio
Responsabile di settore di appartenenza eventuali situazíoni di illecito nell'Amministrazione
dì cui sia Yenuto a conoscenza.

3.

4.



Nel caso di dipendenti nominati Responsabili di Settore la segnalazione di cui al comma 3 è
indirizzata al Segretario Generale.

ll Responsabile di Settore che riceva la segnalazione di illecito informa tempestivamente il
Responsabile per la prevenzione della corruzione.

In tema di tutela del dipendente che segnali illeciti di cui sia venuto a conoscenza in ragione
del proprio rapporto di lavoro si applicano le previsioni di cui all'arr 54 bis del D. Lgs.

t65/200 t.

7. I dati inerenti il dipendente che segnala illeciti di cui sia venuto a conoscenza in ragione del
proprio rapporto di lavoro sono trattati con cautele alla stregua di quelle utilizate per i
dati sensibili e giudiziari, sulla base delle disposizioni vigenti per la protezione dei dati
personali.

AÉ.9
Trasparenza e tracciabilità

l. ll dipendente assicura l'adempimento degli obbl(hi di trasparenza previsti in capo all'Ente
dalle disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione,
reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito
istituzionale, rispettando le indicazíoni impartite e le scadenze definite dal Responsabile
delle funzioni di prevenzione della corruzione e di attuazione della trasparenza.

2. ll dipendente cura la completezza e I'aggiornamento dei dati forniti ai sensi del comma I del
Dresente articolo.

3. I processi decisionali adottati dai dipendenti devono essere adeguatamente supportati su
base documentale, al fìne della tracciabilità dell'iter seguito e delle motivazioni alla base
delle decisioni assunte.

4. Trovano applicazione al riguardo le disposizioni e le procedure di cui al Programma
triennale per la trasparenza e I'integrità.

AÉ. IO
CompoÉamento nei rapporti privati

| . Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici uflìciali
nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente comunale non sfrutta, né menziona la

posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

2. Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tutela della libertà di espressione, il
dipendente comunale, prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attività
dell'amministrazione comunale, diffuse attraverso organi di informazione rivolti alla
generalità dei cittadini, né da preventiva informazione al proprio Responsabile di Settore
per le valutazioni di cui all'articolo | 3, comma 10. Per la stessa fattispecie, con riferimento
ai Responsabili di settore, il referente è il Segretario Generale. Nel caso di dichiarazioni
pubbliche o di altre forme di esternazioni in qualità di rappresentanti dell'amministrazione,



il rilascio è riservato ai Responsabili di settore, che vi prowedono previa informazione al
Segretario Generale.

3. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti
sindacali, il dipendente comunale si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei
confronti dell'amministrazione comunale.

Art. | |
CompoÉamento in servizio

l. ll dipendente non si allontana dal proprio posto di lavoro se non per ragioni di servizio e
seguendo all'uopo le disposizioni interne impartite dall'Amministrazione.

2. ll dipendente utilizza il materiale, le attrezature ed in generale le risorse messe a
disposizione dall'Amministrazione con cura, sulla base della diligenza del buon padre di
famiglia e soltanto per lo svolgimento di compiti d'uffcio, tenuto anche conto delle
disposizioni interne impartite dall'Amministrazione.

3. ll dipendente utilizza i mezzi di trasporto dellAmministrazione nella sua disponibilità
esclusivamente per lo svolgimento di compiti d'uffìcio, astènendosi dal trasportare teni se
non per comprovati motivi d'uffìcio.

4. ll dipendente utiliza ipermessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti, dai contratti collettivi e dalle
disposizioni internè impaftite dall'Amministrazione.

5. I Responsabili di Settore dell'Ente vigilano in ordine all'applicazione ed al rispetto delle
citate previsioni da parte dei dipendenti dei settori di cui hanno la responsabilità, adottando
le misure organi:zative ritenute più opportune e procedendo in sede disciplinare per le
accertate violazioni, ove ne ricorrano i presupposti.

6. ll dipendente comunale, mentre è in servizio, può allontanarsi dalla sede di lavoro
esclusivamente per missioni o per lo svolgimento di attività autorizzate dal Responsabile di
Settore. I Responsabili curano I'istituzione e la corretta tenuta in un apposito registro sul
quale, per ogni allontanamento dalla sede di lavoro per motívi di servizio, deve essere
riportato: nome del dipendente, data, ora di uscita, ora di rientro, motivo
dell'allontanamento dalla sede di lavoro, luogo di destinazione, firma del dipendente e visto
autorizatorio, anche successivo, del responsabile di Settore.

7. ll dipendente comunale presta rispetto ai colleghi, ai superiori e agli amministratori.

AÉ. 12

RappoÉi con il pubblico

l. ll dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo
visibile del badge od altro supporto identifìcativo messo a disposizione dall'amministrazione,
salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicureza dei dipendenti.



2. ll dipendente opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità, tiene un
contetno decoroso e fornisce indicazioni esaustive e motivete. Ove I'Amministrazione gli
fornisca una divisa ha I'obbligo di indossarla in servizio.

3. Ove riceva dai cittadini richieste a mezo di posta elettronica, il dipendente risponde
tempestivamente con la stessa modalità, curando I'esaustività ed adeguatezza della risposta
e riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell'identificazione dell'Uffìcio procedente e del
Responsabile del procedimento.

4. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al

funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. ll dipendente, fatte salve
le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste. Nelle
operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse
esigenze dí servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche.

5. ll dipendente rispetta i termini di conclusione del procedimento individuati dal

Regolamento comunale in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso,
redatto ai sensi della L. 241I 1990.

ll dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una struttura organizativa che fornisce
servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati
dall'Amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi.

ll dípendente fornisce risposte complete ed esaurienti al termine dell'istruttoria di
competenza dell'Ufficio e non ingenera affìdamenti in ordine all'esito fìnale dell'iter
procedimentale. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti ód operazioni
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di
awalersi anche dello Sportello Unico dei Servizi al Cittadino. Rilascia copie ed estratti di
atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in
materia di accesso e dal Regolamento comunale in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso.

8. ll dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento
dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti
non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali,
informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia
competente a prowedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne,
che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente dell'Amministrazione.

9. Salvo il diriao di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali,
il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti
dell'Amministrazione.

Art. 13

Disposizioni particolari per i Responsabili dei Settori

7.



f. I Responsabili dei Settori rispettano le previsioni del D.P.R. 6U2013 e del presente Codice
dí comportamento e ne controllano I'attuazione da parce dei dipendenti del Settore
organizativo di cui hanno Ia responsabilità.

2. I Responsabili dei Settori svolgono con diligenza le funzioni spertanti in base all'atto di
conferimento dell'incarico, perseguono gli obiettivi assegnati ed adottano un
comportamento organizzativo adeguato per I'assolvimento dell'incarico.

3. I Responsabili dei Settori promuovono ed accertano la conoscenza dei contenuti del D.P.R.
6U20'|3 e del presente Codice da parte dei dipendenti del Settore di cui sono titolari. A tal
fìne curano I'informazione, la formazione e I'aggiornamento dei dipenderni in materia di
trasparenza, integrità e prevenzione della corruzione, segnalando anche eventuali,
particolari esigenze nell'ambito della programmazione formativa annuale di Ente.

4. I Responsabili dei Settori curano il benessere organizzativo dei settori di cui rivestono la
resPonsabilità ed assegnano I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del
carico di lavoro, tenendo conto delle capaciti delle attitudini e delle professionalità del
Personale.

5. Eventuali disparità o patologiche incongruenze nella ripartizione dei carichi di lavoro al
personale da parte di un Responsabile di settore sono segnalate dai dipendenti al
Segretario Generale.

6. I Responsabili dei Settori assumono atteggiamenti leali e trasparenti, adóttando un
comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori ed i
destinatari dell'azione amministrativa. I Responsabili di settore curano, altresì, che le risorse
assetnate all'Uffìcio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali ed, in nessun
caso, per esigenze personali.

7. I Responsabili dei Settori rispettano e vigilano affinchè siano rispettari gli obblighi in tema di
salute e sicurezza dei luoghi di lavoro ai sensi delle normative vigenti. A tal fine curano
I'informazione, la formazione e I'aggiornamento dei dipendenti in materia, segnalando anche
eventuali, particolari esigenze nell'ambito della programmazione formativa annuale di Ente

8. I Responsabilí dei Settori prowedono alla costante vigilanza sul rispetto del D.P.R. 6212013
e del presente Codice di comporsrmentÒ da parte dei dipendenti del Settore, tenendo
conto delle violazioni accertate ai fìni della tempestiva attivazione del procedimento
disciplinare e della valutazione individuale del singolo dipendente.

9. Fermi restando i profili di ulteriori responsabilità in caso di omessa vigilanza, il controllo
suff'attuazione e sul rispetto del D.P.R. 6U20ll e del presente Codice di comportamenro
presso il Settore di cui ha la responsabilità è elemento considerato ai fini della misurazione
e valutazione della performonce del Responsabile del Settore, con conseguente incidenza
sulla determinazione ed erogazione della retribuzione di risultato.

10, ll Responsabile di settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che nodzie non rispondenti al
vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi.
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare
il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione comunale.



I l.ll Responsabile di settore vigila sulla corretta timbratura delle presenze da parte dei propri
dipendenti segnalando tempestivamente all'ufficio per i procedimenti disciplinari le pratiche
scorrefte.

AÉ. 14
Contratti ed altri atti negoziali

l. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a

mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione,
nè per facilitare o aver fucilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. ll presente
comma non si applica ai casi in cui I'Amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di
intermediazione professionale.

2. ll dipendente non conclude, per conto dell'Amministrazione, contratti di appalto, fornitura,
servizio, fìnanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a

titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai

sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui I'amministrazione concluda contratti
di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il
dipendente abbia concluso contrafti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio
precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività
relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da

conservare agli atti dell'uffìcio.

3. ll Responsabile di settore che conclude accordi o negozi owero stipula contratti a titolo
privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con
persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente,
contratti di appalto, fornitura, servizio, fìnanziamento ed assicurazione, per conto
dell'Amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Responsabile del Settore, questi informa
per iscritto il Segretario Generale.

5. ll dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali
nelle quali sia pane I'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su

quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio
Responsabile di Settore.

6. Fermo restando il rispetto delle disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia di
affidamento dei contratti per I'acquisizione di lavori, servizi e forniture, i Responsabili di
Settore definiscono procedure idonee a consentire un'adeguata programmazione del
fabbisogno, evitando per quanto possibile e compatibilmente con le disponibilità {ìnanziarie,
frazionamenti nell'acquisizione di lavori, servizi e forniture, anche al fine di conseguire
risparmi discendenti da economie di scala.



AÉ. 15
Entrata in vigore

l. ll presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione all'Albo Pretorio
dell'Ente.


